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“Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e 
in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte 
sussistono in lui” (2Col.1,16-17). Cristo è il senso 
di tutto ciò che esiste e anche della nostra  vita. 
Agli occhi suoi non conta il nostro affannarci, ma 
soprattutto il rapporto che abbiamo con Lui nei 
pensieri e nel fare le cose.  Se Lui ci ha detto: 
“Senza di me non potete far nulla”  c’è un motivo! 
Vuol dire che ogni nostro atto e pensiero, mossi 
da vanagloria, da egoismo o dalla routine, se non 
è in rapporto a Lui,  direttamente o indiretta-
mente, vale zero.  
La Pasqua (passaggio) di Cristo attraverso la 
morte di Croce, il suo estremo “annullamento”,  
è vita eterna per noi, se vi aderiamo liberamente   
e con cuore: la Croce di Cristo è un albero che 
porta in sé il germe della Resurrezione.  
Come possiamo corrispondere a questo amore 
così travolgente di Dio che assume i nostri panni, 
si fa uomo e muore sulla croce?   
Interessandoci di Lui, innanzitutto, avendo nella 
memoria e nel cuore questo mistero che dà vita, 
perché noi stessi in Lui "viviamo e respiriamo". 
Noi Gli rendiamo gloria con la nostra libera 
adesione: solo la nostra fiduciosa piccolezza 
attira la sua benevolenza e la sua tene-
rezza di Padre. Non altro.  
 

Dio ci chiede solo di credere al suo 
amore per noi, di abbandonarci  
a Lui, di accettare e riconoscere  
Gesù Cristo, venuto a noi  
nella Carne, morto e ora risorto.  

 

Egli è il fine e la chiave di interpretazione di tut-
to. Egli è Tutto per noi!  Amare Lui, operando a 
fin di bene ogni cosa e divenendo noi stessi por-
tatori e generatori d’amore, questo Gli dà Gloria. 
"Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte 
cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Ma-
ria si è scelta la parte migliore, che non le sarà mai 
tolta" ( Lc 10,42).  
Maria si era seduta ai piedi di Gesù e lo ascolta-
va, in segno di accoglienza attenta e affettuosa.             
Marta, invece, si dava da fare, correva per la 
stessa persona, ma Gesù, paradossalmente, loda 
l’atteggiamento di Maria, perché Egli apprezza 
ed ha bisogno di chi realmente lo ascolti.  
Marta si preoccupa di onorare l'ospite con i suoi 
numerosi servizi pratici. Maria, sceglie la parte 
migliore, cioè semplicemente ascoltarlo. Gesù 
ancora oggi trova parecchi operai nella sua casa, 
che corrono e si dan da fare, ma pochi che Lo 
ascoltano e scelgono la parte migliore.  
Pochi che cercano la verità, pochi che accolgono 
e conservano la sua Parola nel cuore.    
La Tua grazia, Signore, vale più della vita. E io mi 

avvicino a Te, attratto dal Tuo Amore.  
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai, 

Gesù, re di Gloria, mio Signor!…  
 

Penso che realmente dovremmo dar 
più spazio alla parte migliore del 

nostro essere e del nostro agire, 
quella che non ci sarà mai tolta. 

 

Buona Pasqua 
 don Mario 



Le benedizioni pasquali 

Le Stazioni quaresimali 

 

Già da diverse settimane, in occasione delle be-
nedizioni pasquali, il Parroco e i ministri della 
nostra Parrocchia di S. Maria delle Grazie hanno 
bussato alla vostra porta. Molte famiglie sono già 
state visitate e altre lo saranno nei prossimi gior-
ni che ci separano dalla Pasqua: in molte persone 
è evidente il desiderio di aprire la porta e il cuore 
per manifestare alcune problematiche riguardan-
ti la vita attuale e futura dell’uomo.  
Prevalenti sono il disagio per una economia che 
non risparmia le famiglie con reddito medio/
basso ed un malessere legato all’indifferenza che 
sempre più si riscontra nella vita sociale.  
Alcuni, pur non frequentando assiduamente la 
Chiesa, sono disponibili a riceverci nelle loro case 
ed apprezzano il nostro interessamento a questo 
incontro. La maggior parte delle famiglie da noi 
visitate è rappresentata da anziani o malati, desi-
derosi di ricevere una parola di conforto. 

 

Abbiamo inoltre riscontrato una forte presenza di 
studenti universitari ed infine abbiamo incontra-
to famiglie di bambini, ragazzi e giovani che fre-
quentano il catechismo.  
Questi incontri sono stati positivi: ci hanno dato 
la possibilità di dialogare con tanti e soprattutto 
di far nascere in molti la consapevolezza di come 
sia importante la collaborazione delle famiglie 
nel cammino di formazione dei propri figli, sotto-
lineando come il catechismo non sia finalizzato 
solo alla preparazione ai sacramenti, ma rappre-
senti un percorso che accompagna il ragazzo alla 
maturità umana, spirituale e cristiana.  
 

A tutte le famiglie poi viene rivolto l’invito a par-
tecipare ai momenti liturgici, formativi e di festa 
che si svolgono nella nostra comunità di Santa 
Maria delle Grazie. 

  Gerardo Barraco 

Le stazioni quaresimali ebbero origine a Roma 
nel II e III secolo. Furono istituite da Papa Grego-
rio Magno che le strutturò dividendo la città in 
settori.  
La parola statio deriva dalle veglie delle sentinelle 
a guardia degli accampamenti; si trattava infatti 
di veglie con  digiuno, con le quali ci si preparava 
a vivere un avvenimento importante. Si trattava 
di una celebrazione Eucaristica, presieduta dal 
Papa in una chiesa romana. Il popolo di 
volta in volta si radunava in un punto  
stabilito (collecta) e di lì si recava in   
processione, cantando salmi e litanie, 
nel luogo fissato per la celebrazione 
(titulus): una chiesa sorta sulla tomba 
di un santo o di un martire.  
Era quindi l’espressione della comunio-
ne della Chiesa e del suo Pastore, che 
insieme pregavano e compivano il      
cammino verso la Pasqua. Tali riti, celebrati 
anche in differenti tempi dell’anno liturgico,     
durante la Quaresima, in alcune epoche, furono 
officiati quasi quotidianamente.  
Questa tradizione continuò fino alla captivitas 
avignonensis (è l’esilio dei Papi ad Avignone, Fran-
cia,sec. XIV), per riprendere alla fine del 1800, 

quando fu rinnovata dal Collegium Cultorum Mar-
tyrum. Nel 1993 furono pubblicati a Roma nuovi 
testi e schemi per la celebrazione liturgica delle 
stazioni quaresimali.  
A Bologna queste celebrazioni, rinnovate negli 
anni ’50 dal card. Lercaro ed oggi vissute a livello 
di vicariato, hanno luogo di solito ogni venerdì di 
Quaresima.  

In alcuni casi ci si raduna in luogo a parte un 
po’ prima, per recarsi in processione nella 

chiesa in cui verrà celebrata la S. Messa, 
in altri, come si fa nel nostro Vicariato, 
ci si ritrova direttamente nel luogo in 
cui il sacrificio Eucaristico viene con-
celebrato dai preti del territorio.  
 

Quest’anno le stazioni quaresimali del 
nostro Vicariato di Bologna Ravone, si 

sono svolte, nell’ordine, presso le        
Parrocchie di  S. Maria Madre della Chiesa, 

Cristo Re, S. Andrea della Barca e Sacra       
Famiglia. L’ultimo appuntamento, fissato per 
venerdì 26 marzo p.v. alle ore 21.00, prevede la 
Via Crucis lungo i sentieri della CERTOSA, con 
conclusione nella stessa Chiesa. 

Gianni Tugnoli 



 
 

Siamo abituati a pensare alla Quaresi-
ma come a tempo di penitenza, di ri-
nuncia, di tristezza. Il Signore invece 
ci dona questi 40 giorni come un tem-
po ricco di grazia, in cui siamo invitati 
a legarci nuovamente, più stretta-
mente a lui, in un cammino che ci por-
ti a fare festa nella Chiesa con Gesù 
risorto. Lasciamoci condurre verso la 
Pasqua dalla preghiera, che è il mezzo 
più efficace per creare vicinanza, co-
munione e speranza, anche se non ci 
conosciamo, viviamo soli, ci sentiamo 
lontani… 
 

La vita che ci doni per la fede 
fa’ che diventi, Signore, 
il nostro reciproco dono, 
mentre insieme proseguiamo  
la strada dietro le tue invisibili orme. 
 

Tu che sempre vai creando  
un nuovo mondo  perché sei 
l’inesauribile fonte dell’amore,   
fa’ che possiamo ogni giorno cantare  
-e farlo cantare agli altri –  
il salmo della vita ritrovata 
e della gioia risorta dal dolore. 

 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale  (a cura di Sandra Viola) 

 

Da poco più di un anno (7 gennaio 2009), nella nostra Comunità Parrocchiale, opera il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
( C.P.P.)  Quali sono i suoi compiti e con quali modalità opera?  Dallo Statuto si legge all’ Art.1:  “Compito del C.P.P. è 
promuovere l’attività pastorale della Parrocchia, in comunione con il Vescovo e con il Parroco“. Esso ha parere 
consultivo. Al fine di recepire con maggiore puntualità le problematiche emergenti sul territorio e avanzare proposte 
da sottoporre alla valutazione del C.P.P, sono state costituite le  seguenti Commissoni, formate dai consiglieri e da  
parrocchiani che desiderano collaborare: 
 

 Evangelizzazione e Missioni:     Bellavia , Rigosi , Rignanese, Strazziari; 
 Caritas:     Facchinetti, Lumaca, Nanni, Spoto, Roffi Pietro;  
 Liturgia:     Barraco, Pegoraro, Ricci; 
 Tempo libero e cultura:   Forcellini, Tugnoli;  
 Problema educativo, (oratorio) Andreani, Borghesi, Casalini, Tinti; 
 Catechesi:    De Deo, Iannarelli, Romagnoli, Badolato, Quario e suor Giuseppina 
 

Il C.P.P. si è riunito 5 volte, finora, nei seguenti giorni :  7/01/’09 - 03/03/’09 - 30/06/’09 - 18/09/’09 -  12/11/’09. 
L’attività pastorale per l’anno in corso si muove essenzialmente su due filoni:    1) l’Emergenza educativa (la Comu-
nità stessa deve educarsi imparando ad operare scelte prioritarie, secondo i valori cristiani).   2)  l’Anno sacerdotale 
(il sacerdote è al servizio della comunità, ma è anche sostenuto dalla sua comunità).   Come momento intenso di 
FORMAZIONE COMUNITARIA e come segno concreto di una comunità che vuol crescere in comunione e nella fede 
in Gesù, è stata concordata la partecipazione alla Messa mensile, animata soprattutto dagli operatori pastorali e da 
quanti prestano abitualmente la loro preziosa opera nei diversi settori della vita comunitaria.  
 

Questi i prossimi appuntamenti :   giovedì   13  Maggio,  ore 18.30    e    venerdì    4  Giugno,   ore  18.30 

...Non solo ATTIVITA’… 
Un po’ di storia… 
Cinque anni fa abbiamo iniziato questa avventura: ripartire 
con le attività classiche di un oratorio parrocchiale e offrire ai 
ragazzini, che finivano il percorso di catechesi tradizionale, un 
cammino di fede successivo. Siamo partite da zero, zero nel 
senso che si apriva l'oratorio alle 15.30 e non veniva assoluta-
mente nessuno…  
Non che adesso ci sia la ressa e difficoltà a trovare libero il 
biliardino, ma è certamente vero che il nostro progetto inizia-
le e gli obiettivi che ci proponiamo (coltivare i talenti di cia-
scuno, offrire un luogo di aggregazione sano per accogliere la 
segreta sete di relazioni vere e costruttive dei nostri ragazzi, 
approfondire un cammino di fede) cominciano ad essere ac-
colti e condivisi. E' stato necessario incontrare ad uno ad uno i 
genitori dei ragazzi, chiarire e condividere la nostra proposta, 
conquistare la loro fiducia… 
 

Con i ragazzi è stato necessario cercarli tutte le settimane, 
riproporre l'appuntamento in oratorio, sostenere le difficoltà 
di entrare in relazione... Abbiamo gettato dei semi che co-
minciano a dare dei frutti. Due parole sul gruppo medie. A-
desso è corretto utilizzare questo termine, i ragazzi che ne 
fanno parte hanno una storia in comune fatta di esperienze di 
gioco, di relazione e di fede. L'appuntamento delle 15.30 il 
sabato pomeriggio in oratorio per giocare e partecipare all'in-
contro formativo è consolidato nella loro "agenda" settima-
nale. La strada da fare insieme è ancora  tanta e ci piacerebbe 
offrire questa occasione di crescita anche ad altri.  
Vi aspettiamo! 

Betta Casalini 

ANGOLO DELLA  PREGHIERA 



 

ORE  22.15 INIZIO solenne  VEGLIA  PASQUALE  

inizio in cortile: si accende il Cero Pasquale, segue Processione e solenne Messa di Pasqua 
 

Settimana Santa e Pasqua 2010 

 
Domenica  28 marzo  ore 10.30   Benedizione di Palme e rami d’ulivo, poi precessione 

        per v. Ghisiliera, v. dello Scalo, via Saffi  verso chiesa  
     ore 18.30  S. Messa (con nuovo orario, da oggi in poi) 
 

Lunedì  santo, 29   Martedì  30   e  Mercoledì  31  marzo 

     ore   8.15  Preghiera comunitaria delle LODI    e   Messa 18.30 

 

  Triduo pasquale 
 

 

Giovedì santo 1° aprile ore 18.00  Possibilità di Confessarsi per tutti fino alle 19.00 
      

     ore 18.30  Messa in Coena Domini: è l’ultima Cena del Signore  

        con gli apostoli ai quali Egli lava i piedi in segno di 

        umile servizio. Facciamo il memoriale della Cena di 

        Gesù  con il rito della Lavanda dei piedi agli “apostoli”.   

        INVITATI d’onore i BAMBINI del catechismo e loro 

        FAMIGLIE. (Segue l’ADORAZIONE fino alle  22.45) 
         

Venerdì Santo 2  ore   8.15  Preghiera comune del mattino: LETTURE  E  LODI  

Giorno di    ore 14.45  Raduno e VIA CRUCIS soprattutto per i bambini  e 

ASTINENZA      ragazzi del catechismo, e quanti non escono la sera 

E DIGIUNO   ore 16.00  Possibilità di Confessarsi fino alle 17.30   
      

     ore 18.30  Solenne memoriale della Passione-Morte del Signore 

      

Sabato Santo 3  ore   8.15  Preghiera comune del mattino: LETTURE  E  LODI  

     ore   9.30  Possibilità di Confessarsi, tutta la mattina. 

        Benedizione delle UOVA, al mattino, fino alle 12.00   
      

     ore 16.00  Confessioni individuali fino alle 19.15 

   
DOMENICA 4     ore   9.00  e 11.00   Ss. Messe del mattino  

Di Pasqua    ore   18.30   S. Messa Vespertina 

 

 

 Lunedì          5  Aprile ore 10.30  UNICA S. Messa! Al pomeriggio la Chiesa rimane chiusa 

 

 Martedì  6      “ ore 18.30  INIZIA  IL  CORSO CRESIMA ADULTI, presso la 

        PARROCCHIA S. GIUSEPPE COTTOLENGO  

 

Mercoledì     7    “   ore  17.15  RIPRENDE IL CATECHISMO DEI BAMBINI 

 

ORE  22.00 INIZIO IN Cortile della solenne  VEGLIA  PASQUALE  

(si accende il Cero Pasquale, segue la Processione e la  Messa  della notte  di   Pasqua 
Nel corso della VEGLIA  HARDING MATTEO riceverà i Sacramenti 

dell’INIZIAZIONE CRISTIANA, il Battesimo, la Cresima e l’Eucaristia,  

cosa bella e suggestiva, trattandosi di un ragazzo  ADULTO. 


